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• Dopo 7 anni di riduzione del PIL delle 

costruzioni, con una perdita di investimenti in 

Italia del 32% ed in Campania del 34,8%, l’ Ance 

individua nel 2015 un allentamento della crisi, 

quantificato in -1,3% in Italia e -0,1% in 

Campania con rispettive attese di crescita del 

+1% e del +0,5% nel 2016.  

COSTRUZIONI i dati 

a Gennaio 2016 
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.. Nonostante la crisi i dati del 2014 sulle costruzioni in 

Campania indicano che: 
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Ruolo e funzioni dell’ACEN: 
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L’ACEN si costituisce nel 1946 come associazione volontaria tra aziende 

di costruzioni e persegue la tutela dell’imprenditoria edile ed il progresso 

dell’industria delle costruzioni. 

OBIETTIVI E LE FINALITA’ DELL’ACEN SONO: 

• rappresentare la categoria ed i suoi legittimi interessi in ambito provinciale; 

• tutelare la vera impresa e sostenere il suo ammodernamento; 

• fornire assistenza alle imprese associate erogando servizi; 

• dialogare con il mondo esterno (Istituzioni, pubbliche amministrazioni ed    

organizzazioni sindacali) fornendo il proprio apporto tecnico ai progetti pubblici, 

per la pianificazione territoriale e la tutela ambientale; 

• promuovere la politica industriale di settore; 

• ricercare l’ampliamento del mercato delle costruzioni; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Principali Attività del Gruppo Giovani: 
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Formazione con Università e Scuole 

Il Gruppo Giovani Imprenditori Acen 

Progetti per il territorio anche in sinergia 
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Diffusione dell’ Innovazione tecnologica in edilizia 

Approfondimenti sui Fondi Strutturali Europei ed opportunità di Internazionalizzazione 



      nagorà è un Blog promosso dall’ACEN, per contribuire a una discussione sui 
temi dell’urbanistica, dell’architettura e dello sviluppo di Napoli e della Città metropolitana, 
accogliendo punti di vista e proposte. Gli imprenditori napoletani con questa piattaforma 
telematica si aprono, con maggiore efficacia, alla città e alle sue energie e risorse.  

 

http://www.nagora.it/a-napoli-e-tutto-piu-difficile/ 
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Quale ruolo potrà avere l’Ingegnere Civile per il nostro 

territorio? “CuriAmo il territorio” 

• Condizioni di strade ed edifici; 

• Trasporti pubblici; 

• Strutture sportive; 

• Edilizia scolastica; 

• Spazi pubblici; 

• Servizi sanitari. 
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Le classifiche indicano fra i punti deboli della nostra area metropolitana: 

Le soluzioni a tali 

problematiche complesse 

richiedono le competenze 

dell’ Ingegnere Civile ed 

Ambientale 



Ma l’area Metropolitana di Napoli è anche… 

• Ricca di beni culturali ed artistici; 

• Sede di due siti Unesco fra cui il Centro storico più vasto d’Europa; 

• Sede di 7 Atenei Universitari; 

• Primo porto Italiano per traffico passeggeri; 

• Linea del Metro d’arte con stazioni progettate dai migliori Architetti del 

Mondo; 

• Sede del Teatro d’opera più antico del mondo; 

• Sede di Tre Aree Sin (Sito di Interesse Nazionale) da bonificare ad alto 

potenziale di sviluppo: Bagnoli, Pianura e Napoli Est; 
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Numerose potenzialità da sviluppare e sfruttare…. 



Nell’ultimo decennio il mercato edilizio ha subito un 

profondo cambiamento: 

• I volumi d’affari delle imprese si sono contratti a seguito della riduzione degli 

investimenti in edilizia negli ultimi 7 anni; 

• I margini operativi delle imprese nei settori “tradizionali” dell’edilizia (opere pubbliche 

e mercato privato) si sono ridotti per l’aumento delle concorrenza; 

• Da un mercato a minore contenuto tecnologico si è passati ad un mercato a 

contenuto tecnologico sempre più elevato; 

• Le norme sulla sostenibilità ambientale degli interventi edilizi e sul consumo del suolo 

spingono il mercato delle costruzioni verso il recupero, la rigenerazione urbana, la 

messa in sicurezza del patrimonio e gli interventi di riqualificazione energetica; 

• Si assiste alla nascita di nuove “nicchie di mercato” come: interventi edilizi con 

materiali innovativi “FRP”, interventi di bonifica delle aree inquinate e di recupero e 

riciclo dei materiali edili, nuova metodologia di progettazione integrata 3d “BIM” 

Bulding Information Modeling. 
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..i cambiamenti richiedono agli Ingegneri Civili un approccio 

allo studio ed al mondo del lavoro flessibile e moderno 
 

 

 

• Affrontare il percorso di studi con curiosità ed in maniera versatile non limitandosi agli 
esami strutturali (di certo importanti), ma approfondendo anche tematiche quali ad esempio 
quelle urbanistiche e catastali grazie alla flessibilità dei piani di studi; 

    

                 Conoscere le pratiche edilizie: al Genio Civile, Dia, Scia, Cil, Inizio lavori, agibilità, etc. 

 

• Approfondire durante il corso di studi (se lo consente) oppure attraverso i tirocini 
Universitari, l’uso della piattaforma di progettazione integrata 3d BIM, che rivoluzionerà il 
mercato edilizio dei prossimi anni; 

 

• Approfondire tematiche gestionali (piano di studi e tirocini) come l’utilità e il funzionamento 
del controllo di gestione della commessa in edilizia, oggi i costi sono una variabile 
fondamentale; 

 

• Approfondire durante il corso di studi o durante i tirocini universitari le tematiche meno 
conosciute dagli ingegneri sul mercato che danno accesso a  mercati di nicchia quali: 
procedure di bonifica di aree Sin (Macro Aree Comune), gestione dei rifiuti, progettazione e 
applicazione di Materiali innovativi, etc. 

 

• Spaziare ed essere informati su finanziamenti, sgravi fiscali, incentivi e risorse nel campo 
dell’edilizia e dell’attività di impresa edile; 

 

• Svolgere lo Stage in Azienda/Tirocinio in maniera mirata per acquisire competenze da 
subito spendibili sul mercato. 

 
 

 

 
 

 

 
      

Ing. Antonio Giustino 

Presidente Giovani Costruttori ACEN 



Cosa chiede oggi la filiera delle costruzioni agli Ingegneri 

Civili? 

      Le imprese di Costruzioni richiedono figure versatili con competenze flessibili e 

multidisciplinari, un Ingegnere è recepito più facilmente dal mercato edilizio moderno 

se riesce a spaziare fra: studio gare, direzione cantiere, pratiche amministrative 

ed urbanistiche, utilizzo del software BIM, controllo di gestione delle commesse, 

conoscenza dei finanziamenti ed incentivi, etc.; 
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Gli studi professionali di Giovani Ingegneri riescono a stare sul mercato se hanno 

competenze innovative ma anche variegate e forniscono una gamma varia di 

servizi ai clienti: oggi molti studi di Giovani Ingegneri nascono dalla collaborazione fra 

Ingegneri con competenze diverse per coprire più campi. 

Il futuro della filiera della costruzioni passerà attraverso la rete e la collaborazione 

fra gli attori della filiera: Progettisti, Costruttori, Produttori. La metodologia Bim ad 

esempio è basata sulla condivisione di informazioni e competenze fra gli attori della 

filiera. 



Focus sul BIM 
• BIM è l'acronimo di “Building Information Modeling”, ovvero Modello di 

      Informazioni di un edificio; 

• Il BIM è un metodo innovativo di progettazione 3D e di gestione del cantiere, 

parametrico, collaborativo e basato sull’integrazione; 

• Un modello BIM può contenere molte informazioni riguardanti l’opera progettata e le 

sue parti come le caratteristiche geometriche e quindi le quantità, le proprietà 

fisiche e meccaniche dei materiali e delle parti di opera, le fasi ed  i tempi di 

realizzazione, i costi, le operazioni di manutenzione, etc. 
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Vantaggi del BIM in edilizia 

 
 

 
 
 

• > Qualità della progettazione e dell’opera edilizia e > controllo di tempi e costi di realizzazione dei cantieri; 
 

• Tempi di realizzazione delle opere più brevi: sia per lo snellimento nel rilascio di autorizzazioni da parte di enti preposti  
(autorizzazione sismica, apertura cantiere, collaudi..) che per i < imprevisti in esecuzione dovuti ad incongruenze fra 
progetto architettonico, strutturale ed impiantistico, i progettisti nel BIM intervengono su unico modello. Chiusura lavori 
più celere = < costi; 
 

• Computo metrico più aderente alla realtà: modellazione BIM parametrica e misurazioni già presenti nel modello 
e ciò consente una stima delle quantità da realizzare e dei relativi costi più attendibile; 
 

• Trasparenza: maggiore trasparenza negli appalti e nuova regolamentazione dei minimi; 
 
• Cronoprogramma lavori dettagliato, attendibile e collegato possibile vista 3D dell’avanzamento stimato. Alle fasi del 

Gantt si assegnano gli oggetti BIM e ciò consente una stima dell’avanzamento realistica, dettagliata e collegata al 
progetto e di calibrare azioni correttive; 

 

• Controllo di Gestione della commessa più efficace: il BIM è un modello parametrico che consente di associare i 
parametri di costo alle singole attività di lavoro ed avere un Budget attendibile e collegato al progetto favorendo un 
corretto monitoraggio dell’avanzamento economico;  

 
• Gestione delle Varianti progettuali: più rapida ed agevole possibilità di confrontare un ventaglio di soluzioni più ampio 

in termini di qualità, tempi, costi, etc.; 

 

• Digitalizzazione degli elaborati progettuali dell’opera: nel caso della Cassa Edile si è passati da 36 Tavole Grafiche della 
progettazione tradizionale ad un unico file che integra tutti gli elaborati progettuali. 

 

 

 

Ing. Antonio Giustino 

Presidente Giovani Costruttori ACEN 


